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Allegato alla Delib.G.R. n. 12/6 del 1.4.2021 

 

Modifica alle “Linee guida per l’attuazione dell’articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 

2018, n. 48 (legge di stabilità 2019) recante “Interventi rivolti agli autori di violenza di genere 

e nelle relazioni affettive”. 

 

5. Soggetti attuatori 

 

1 Ufficio inter distrettuale di esecuzione penale esterna di Cagliari, competente per la Regione 
Sardegna, quale organo periferico del Ministero della Giustizia che si occupa di “trattamento 
socio-educativo” delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà, sia dentro le carceri 
che nel territorio esterno, per le attività di “trattamento socio-educativo” degli autori di violenza 
di genere, con particolare riferimento ad attività di tipo formativo da svolgersi tramite equipe 
multidisciplinari. 

2 Centri per la presa in carico degli autori di atti di violenza di genere operanti sul territorio 
regionale che per statuto risultino essere rivolti in modo specifico alla riabilitazione degli autori di 
violenza di genere. 

 

6. Attività finanziate e numero progetti finanziabili 

Attività finanziate 

 

Soggetto attuatore 1 Interventi di tipo psicologico, socio-educativo, relazionale, culturale, 

psicoterapeutico e psichiatrico attuati da equipe multidisciplinari 

composte da psicologi, consulenti, psicoterapeuti, psichiatri, 

educatori, criminologi, sociologi, assistenti sociali. Gli interventi 

possono essere svolti avvalendosi anche dei soggetti attuatori 2 e 3. 

Soggetti attuatori 2 e 3 da selezionare 
previa procedura di evidenza pubblica 
basata sulla presentazione di progetti 
valutati da una commissione composta 
da 2 dirigenti/funzionari regionali ed 1 
operatore esperto da individuare in 
ambito universitario o in istituzioni 
nazionali o regionali aventi esperienza 
nel settore di riferimento. 

1) Presa in carico dell’autore di violenza e identificazione degli 

elementi qualificanti del monitoraggio in itinere ed ex-post della 

presa in carico; 

2) percorsi tesi a favorire il recupero e l’accompagnamento degli 

uomini autori di violenza all’abbandono di condotte violente 

nelle relazioni interpersonali, in particolare: 

a) accoglienza telefonica H24, sia su base volontaria che su 

istanza dei Centri antiviolenza, delle Forze dell’ordine, dei 

Servizi socioassistenziali territoriali e da altri soggetti che 

operano nel settore; 
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b) realizzazione di colloqui di accoglienza individuali propedeutici 

alla proposta di inserimento o meno in percorsi di 

trattamento per i diversi target; 

c) attivazione di gruppi di auto mutuo aiuto sperimentali 

supportati da supervisione di esperti dei Centri di ascolto per 

uomini autori di violenza di genere; 

d) attivazione percorsi formativi specifici per operatori e 

operatrici dei centri di ascolto e trattamento per uomini 

maltrattanti su specifiche tematiche: aspetti culturali di 

costruzione del maschile, la complessità delle relazioni, la 

gestione dei sentimenti ed emozioni come la rabbia, la 

gestione della conflittualità e la motivazione al cambiamento; 

e) momenti seminariali di interscambio professionale e di 

riflessione sulle metodologie ed approcci adottati. 

 

La selezione del soggetto attuatore 2 sarà indirizzata ad un singolo beneficiario per la realizzazione di un 

unico progetto che comprenda le attività riportate nei punti 1) e 2) della tabella. 

La selezione del soggetto attuatore 3 potrà finanziare un ulteriore beneficiario per la realizzazione di un 

progetto che comprenda le attività riportate nei punti 1) e 2) della tabella, finalizzate al potenziamento del 

Centro a garanzia della massima copertura territoriale delle attività. 

 

Numero progetti finanziabili 

Soggetto attuatore 1 n. 1 progetto Soggetto attuatore 1 n. 1 progetto 

Soggetto attuatore 2 n. 1 progetto Soggetto attuatore 2 n. 1 progetto 

Soggetto attuatore 3 n. 1 progetto Soggetto attuatore 3 n. 1 progetto 

 


